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Segue Determinazione del Direttore n. 82/ZF/DIR del 3 ottobre 2019


Determinazione del Direttore n.    82/ZF/DIR del 3 ottobre 2019

	OGGETTO:
	The European House Ambrosetti. Proposta di realizzazione di un documento di posizionamento e orientamento in tema di sviluppo economico - industriale e di competitività della Venezia Giulia. Determinazioni.


Il Direttore,

visto l’art. 9 dello Statuto dell’Azienda Speciale Zona Franca che individua le competenze del Direttore;

richiamata la deliberazione n. 21 dd. 14.12.2018 con la quale la Giunta camerale integrata ha approvato la proposta di preventivo economico 2019; 

richiamati i contenuti della comunicazione di Giunta dd. 30.09.2019;

premesso che l’Azienda Speciale per la Zona Franca di Gorizia è strutturata specificatamente con un Ramo dedicato alla Promozione al fine di supportare l’Ente camerale, nell’ambito della sua mission istituzionale, nei progetti di sviluppo e interventi di promozione economica del territorio;

visto il piano pluriennale del sistema camerale integrato 2017 – 2021, approvato dal Consiglio camerale il 27 ottobre 2017 con delibera n. 27/CC, che prevede di sviluppare l’attività di mandato fondamentalmente attraverso sei linee di intervento strategico:

- Impresa 4.0 - Creare, sviluppare, innovare;

- Sostenere e promuovere la crescita blu;

- Turismo e cultura - Sviluppare la vocazione turistica del territorio;

- L’impresa verso i mercati internazionali: promozione e supporto;

- Alternanza scuola lavoro - Giovani e imprese, avvicinamento e formazione;

- L’Ente camerale: potenziare e migliorare attività e servizi;

precisato che è fondamentale, al fine di poter raggiungere gli obiettivi di mandato, capire qual è il posizionamento e l’orientamento della Venezia Giulia in tema di sviluppo economico-industriale e di competitività. Nello specifico, nella realtà attuale – sempre più dinamica, globalizzata e basata su fattori immateriali quali il patrimonio di conoscenze detenute – la qualità, l’attrattività e la competitività di un territorio rappresentano fattori di crescita fondamentali. In questa prospettiva, un elemento chiave di successo diventa la generazione di fattori di vantaggio competitivo strutturali nonché l’efficace gestione degli elementi di discontinuità e cambiamento, attraverso la definizione di una visione forte e condivisa da tutti gli stakeholder. 

In questo contesto, ogni territorio si ritrova a competere con gli altri, così come succede per le aziende, per garantirsi un adeguato livello di investimenti, per attrarre i migliori talenti. 

Il successo di un piano di sviluppo territoriale è possibile solo quando si trovano risposte concrete ad alcune domande fondamentali. Sostanzialmente è necessario dare risposta a talune domande e trovare la motivazione che spinge un’impresa ad insediarsi qui, a restare qui se è già presente, così come è necessario dare motivazioni affinché un contribuente/famiglia, dovrebbe decidere di risiedere e contribuire qui o un talento dovrebbe decidere di lavorare qui, ma anche solo la motivazione per cui un turista dovrebbe scegliere come meta del suo viaggio questo territorio o perché uno studente dovrebbe venire qui a studiare;
vista la proposta avanzata dalla “The European House Ambrosetti Spa” di Milano, acclarata al nostro protocollo n. 2092 dd. 20.09.2019, che propone la fornitura di assistenza professionale con i relativi elementi tecnici ed economici per la realizzazione di una ricerca in grado di definire l’identificazione e la messa a punto del posizionamento strategico della Venezia Giulia e delle nuove traiettorie di sviluppo, investendo nella riorganizzazione delle attività e del capitale umano, motivando i giovani ad innestare nuova imprenditorialità nel territorio, irrobustendo alcune filiere produttive strategiche e valorizzando le finestre di opportunità offerte dai nuovi scenari globali. La sfida della ricerca è trovare le strategie più adatte a generare una evoluzione strutturale del modello economico e di sviluppo del territorio, avviando una approfondita riflessione sui vincoli attuali, individuando nuovi generatori di crescita e accelerando i processi di trasformazione in corso, per creare nuove competenze e opportunità di business. 

Un ulteriore obiettivo a cui tendere deve essere il posizionamento dello sviluppo del territorio della Venezia Giulia all’interno delle strategie complessive per la crescita del Paese e, in particolare, della macro-area del Nord Est;

precisato che la proposta della “The European House Ambrosetti SpA” inerisce la realizzazione di un progetto a carattere strategico-competitivo, finalizzato a: 

− definire il quadro dei rischi e delle opportunità della Venezia Giulia (nel contesto regionale e nazionale) ed una convincente visione di sviluppo a supporto della programmazione strategica di medio periodo; 

− fornire stimoli e contributi di metodo per favorire la crescita ed il rafforzamento dell'economia della Venezia Giulia, delineando gli elementi essenziali di un’agenda di sviluppo economico, facendo leva sulle eccellenze del territorio; 

− dimostrare agli attori locali, regionali e nazionali (Istituzioni, imprese, società civile, ecc.), il ruolo della Venezia Giulia come territorio strategico per la crescita del Paese;

− coinvolgere attivamente gli stakeholder di riferimento a livello locale e attori esterni importanti per il territorio favorendo la visibilità dell'area quale destinazione ottimale per le scelte di investimento e localizzazione; 

considerato che il progetto è concepito per essere uno strumento al servizio della competitività dell’ex provincia di Gorizia e della Venezia Giulia, nonché della sua leadership istituzionale ed imprenditoriale. La sua finalità ultima è produrre idee e azioni in grado di contribuire significativamente al processo di sviluppo locale, catalizzando interesse e consenso del territorio in un percorso di crescita che si auto-alimenti nel tempo. 

Nello specifico gli obiettivi del progetto possono essere riassunti in: 

− sviluppare un quadro di alta sintesi strategica dei rischi e delle opportunità per il territorio vis-à-vis la competizione e l’evoluzione del contesto nazionale ed internazionale; 

− fornire stimoli e contributi di riflessione per favorire la crescita ed il rafforzamento dell'economia locale, delineando gli elementi essenziali di un’agenda di sviluppo economico ed industriale (Venezia Giulia 2025); 

− dimostrare, anche con quantificazioni puntuali, il ruolo della Venezia Giulia come territorio strategico per la crescita del Paese e delineare le azioni di sistema necessarie per massimizzare e rendere concreto il suo potenziale di contribuzione; 

− attivare su questi temi un dibattito molto concreto e visibile, coinvolgendo attivamente gli stakeholder di riferimento a livello locale e nazionale (istituzioni, imprenditori, ecc.) e attori esterni importanti per il territorio (investitori, multinazionali, ecc.), favorendo la visibilità dell'area quale destinazione ottimale per le scelte di investimento e localizzazione; 

− massimizzare la visibilità e il posizionamento, anche internazionale, della regione agevolando la costruzione di un network di relazioni di alto livello con città corrispondenti e attori rilevanti per lo sviluppo del territorio (imprese, investitori, centri di eccellenza, ecc.); 

ribadito che, ai fini del raggiungimento degli obiettivi sopra delineati, è importante che il progetto in oggetto sia comunicato e percepito come un movimento di pensiero che mette al centro lo sviluppo del territorio, pervenendo ad aggregare le diverse componenti del sistema politico e socio-economico locale;

constatato che la proposta di progetto prevede una precisa metodologia di lavoro. Il progetto svilupperà le seguenti attività, tra loro fortemente sinergiche: 

A. Realizzazione di una Tavola Rotonda di lancio dell’iniziativa, che preveda l’ingaggio degli stakeholder chiave del territorio, potenziali sponsor dell’iniziativa. 

B. Elaborazione di un documento di orientamento e posizionamento strategico in tema di sviluppo economico e di competitività della Venezia Giulia, che individui i possibili percorsi di crescita (visione) e fornisca spunti originali, progettualità e azioni concrete per l’evoluzione e il ri-orientamento del modello di sviluppo territoriale.

C. Realizzazione di un Forum di grande impatto e visibilità, di presentazione dei risultati e delle proposte di lavoro raccolte che verranno individuate dallo studio di seguito dettagliato;

considerato opportuno, allo stato attuale, realizzare la fase 3.A. del progetto: realizzazione di una tavola rotonda di lancio dell’iniziativa, anche al fine di iniziare a coinvolgere gli stakeholder chiave del territorio, potenziali sponsor dell’iniziativa. L’incontro si articolerà in due fasi: una presentazione dei lineamenti dell’iniziativa da parte di “The European House – Ambrosetti Spa” e una fase di dibattito successiva con i presenti al tavolo. La lista di stakeholder da invitare all’incontro sarà preventivamente concordata con questa Azienda Speciale, prevedendo la partecipazione di circa 30 persone. La Tavola Rotonda sarà un incontro a porte chiuse, della durata di circa 2 ore e mezza/tre ore e si svolgerà nel mese di novembre; 

considerato che gli esiti della Tavola Rotonda consentiranno eventualmente di definire nel dettaglio anche le successive azioni da intraprendere;

considerato che la proposta di “The European House – Ambrosetti Spa” rappresenta allo stato attuale l’unica metodologia seria atta a restituire una fotografia del nostro territorio in termini di potenzialità future, potenzialità sulle quali è possibile tarare il piano di mandato, individuando le strategie più idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati ed evitando investimenti che potrebbero rivelarsi fallimentari proprio perché non basati su valutazioni scientifiche delle potenzialità del territorio;

constatato che “The European House – Ambrosetti” ha consolidate competenze nella gestione di progetti complessi a carattere strategico-competitivo e una specifica expertise sui temi legati allo sviluppo territoriale. Per il sesto anno consecutivo, “The European House – Ambrosetti” è stata nominata - nella categoria “Best Private Think Tanks” - 1° Think Tank in Italia, tra i primi 10 in Europa e nei primi 100 indipendenti su oltre 8.100 a livello globale nell’edizione 2018 del “Global Go To Think Tanks Report” dell’Università della Pennsylvania. 

Da anni si propone come punto di riferimento sul panorama nazionale ed europeo nell’identificazione dei fattori-chiave sui quali istituzioni e imprese devono intervenire per favorire l’attrattività e la competitività dei territori. Nel tempo, “The European House – Ambrosetti” ha sviluppato numerosi interventi professionali per la definizione della visione e del piano strategico di sviluppo: si citano, a titolo di esempio la Toscana, le Marche, San Marino, Alessandria e il Monferrato, il masterplan dell’area di Terni e Narni. Inoltre, da oltre dieci anni, “The European House – Ambrosetti” gestisce l’Osservatorio Mezzogiorno, un Think Tank dedicato all’economia e alla competitività dell’Italia meridionale ai fini del suo sviluppo. Recentemente, “The European House – Ambrosetti” ha realizzato per conto dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) il progetto “Start City: Città Metropolitane, il rilancio parte da qui”, su come i nuovi poli metropolitani italiani possono stimolare la crescita economica e sociale dell’Italia. A maggio 2019, “The European House – Ambrosetti” ha realizzato la terza edizione del Forum “Liguria 2022”, dove è stato presentato lo scenario strategico elaborato da “The European House – Ambrosetti”, relativo alla situazione e alle prospettive della Liguria a 360° e del suo ruolo come volano di sviluppo economico a livello locale e di sistema-Paese. 

“The European House – Ambrosetti Spa”, anche alla luce del suo network di relazioni ai massimi livelli e dell’indipendenza e dell’autorevolezza riconosciutele, appare quale partner idoneo e capace di mettere a disposizione la propria ampia esperienza per affiancare questa Azienda nella realizzazione di un progetto di forte posizionamento e portata per il territorio, come sopra descritto;
considerato, quindi, che “The European House – Ambrosetti Spa”, per le motivazioni ampiamente esposte, rappresenta il fornitore più adatto alle esigenze espresse da questa Azienda e possegga la professionalità e l’esperienza sul campo per fornire nel modo più efficiente ed economico quanto previsto dalla fase 3.A. della proposta di progetto;

specificato che la fase 3.A. potrebbe essere necessaria e prodromica al resto della proposta progettuale perché la Tavola rotonda è il luogo ideale per un confronto sul presente. Le ricerche conseguenti, poi, offrono le chiavi per leggere ad un livello di alta sintesi strategica i grandi cambiamenti in atto, per meglio progettare il futuro;

preso atto che la realizzazione della fase 3.A. non vincola in alcun modo l’Azienda Speciale all’affidamento della realizzazione delle fasi 3.B. e 3.C. alla “The European House – Ambrosetti Spa”, essendo necessario, nel caso, seguire le procedure previste dalla normativa vigente;
considerato che, per la realizzazione della prima fase del progetto: realizzazione di una Tavola Rotonda di lancio dell’iniziativa, “The European House – Ambrosetti Spa” prevede un costo complessivo pari a € 15.000,00 (IVA esclusa), da pagarsi nella misura del 30% all’accettazione dell’incarico e del 70% a conclusione dell’evento;

considerato congruo tale preventivo alla luce della professionalità della “The European House – Ambrosetti Spa”, come sopra ampiamente motivata che consente alla Società di lavorare con una serie di elementi già acquisiti e una metodologia già testata; 

visti i contenuti dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, così come a aggiornato con il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e la legge 21 giugno 2017, n. 96, che dispone che “[…] le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]”; 

ritenuto di affidare – per le motivazioni ampiamente illustrate – a “The European House – Ambrosetti Spa” la realizzazione della fase 3.A. del progetto: realizzazione di una Tavola Rotonda di lancio dell’iniziativa, per un costo complessivo pari a € 18.300,00 (IVA inclusa), da versarsi all’accettazione dell’incarico;
ritenuto che le prestazioni ricomprese nell’offerta economica sopra richiamate siano idonee a soddisfare le esigenze di questa Azienda e sussistano le condizioni per poter procedere all’affidamento del servizio richiesto, con affidamento diretto alla società “The European House – Ambrosetti”;

ritenuto di individuare nella figura del Direttore dell’Azienda Speciale per la Zona Franca di Gorizia, dott. Pierluigi Medeot, il Direttore dell’esecuzione;

accertata la necessaria disponibilità nel budget direzionale 2019;

d e t e r m i n a

per le motivazioni esposte in premessa:

1. di approvare l’offerta tecnico economica di “The European House – Ambrosetti Spa” acclarata al nostro protocollo n. 2092 dd. 20.09.2019, per la parte relativa alla fase 3.A. della stessa, ritenendo che la stessa possieda i requisiti di congruità nel senso specificato nelle premesse;

2. di affidare alla società “The European House – Ambrosetti Spa” la realizzazione della fase 3.A. del progetto: realizzazione di una Tavola Rotonda di lancio dell’iniziativa inerente la ricerca sul posizionamento e l’orientamento della Venezia Giulia in tema di sviluppo economico-industriale e di competitività per un importo complessivo massimo di € 15.000,00 (IVA esclusa), da pagarsi nella misura del 30% all’accettazione dell’incarico e del 70% a conclusione dell’evento;

3. di considerare la realizzazione della fase 3.A. in alcun modo non vincolante all’affidamento della realizzazione delle fasi 3.B. e 3.C. a codesta “The European House – Ambrosetti Spa”, essendo necessario, nel caso, seguire le procedure previste dalla normativa vigente;
4. di individuare nella figura del Direttore dell’Azienda Speciale per la Zona Franca di Gorizia, dott. Pierluigi Medeot, il Direttore dell’esecuzione;

5. di imputare l’importo complessivo di € 18.300,00 (diciottomilatrecento/00) a peso del budget direzionale 2019, conto 440007 - iniziative promozionali, cdc A004;
6. di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione amministrazione trasparente, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 14.3.2013, n. 33 e s.m.i.
IL DIRETTORE

dott. Pierluigi MEDEOT

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del  07/03/2005 e ss.mm.ii)
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